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	Rappresentanze Sindacali di Base
CUB Scuola

Aderenti alla Confederazione Unitaria di Base


Comunicato stampa      
I «MODELLI VIVENTI» di precariato
Alla Sapienza domani protesta il PRECARIATO IN UN SAPERE MINACCIATO
Le Rappresentanze Sindacali di Base e la Cub Scuola hanno proclamato per il 17 Gennaio lo sciopero nazionale dei Lavoratori precari c.d. Modelli viventi. Non ostante le numerose richieste di incontro fatte al Ministro Mussi e al Ministro Fioroni per avviare un confronto sulla stabilizzazione dei precari c.d. modelli viventi i due Ministeri non intendono applicare le norme per la stabilizazione di questi precari che da anni e anni lavorano nelle Accademie di Belle Arti e Licei artistici del “bel paese”. 
“Per questi motivi e in concomitanza con la giornata di sciopero le RdB e la Cub Scuola con il Coordinamento Nazionale dei Modelli viventi protesteranno all’inaugurazione dell’anno accademico alla Sapienza di Roma, in occasione della visita del Ministro Mussi.” dichiara Carmela Bovino del Coordinamento Nazionale RdB/CUB” sarà una protesta emblematica perché i c.d. Modelli viventi metteranno in atto una Performance a partire dalle ore 09.30 nella piazza antistante la Facoltà di Lettere dell’Università la Sapienza all’interno delle iniziative di protesta che si terranno in quel luogo e in quella occasione e cioè dimostreranno praticamente la loro professionalità posando come soggetti di quadri famosi e denunceranno la loro condizione di lavoratori “modelli viventi di precarietà” all’interno del mondo universitario e scolastico”

I «modelli viventi», che posano per gli studenti nelle scuole di pittura e scultura nelle classi di figura disegnata e modellata, sono tutti precari. Se fino al ’99 erano dipendenti statali a contratto annuale e dopo 10 anni di servizio potevano chiedere il passaggio a custodi, in seguito cominciarono a chiedere il riconoscimento di titoli di studio superiori; nel ’99 i sindacati confederali contrattarono con il ministro che chi aveva piú di 5 anni di servizio e titolo di studio potesse passare, tramite esame, ad assistente amministrativo. Chi rimaneva a fare il modello, se aveva piú di 5 anni di servizio restava a contratto annuale – precario a vita; se con meno anni di servizio, rimaneva piú precario, con contratto a prestazione d’opera; chi era assunto dopo il 2000 era piú precario ancora, senza nemmeno diritto di riconferma – e qualcuno lavora cosí ormai da 7 anni. Per non parlare delle vie di “conoscenze” tramite cui si viene “reclutati”, delle a volte penose condizioni di lavoro, del non diffuso rispetto delle norme di sicurezza (L. 626) e delle tante “disponibilità” a cui molti sono costretti, nella speranza di essere riconfermati.

“A sostegno della vertenza, prosegue Bonvino,  oltre 60 docenti delle Accademie delle Belle Arti di Firenze, Roma, Venezia, Carrara e Torino hanno sottoscritto un appello per la stabilizzazione e il riconoscimento della specifica professionalità lanciato da questi precari, che alleghiamo.”
“Auspichiamo che la giornata di domani, conclude Cosimo Scarinzi della CUB Scuola, visto anche la rinuncia del Papa a partecipare, possa essere un’utile occasione per mettere in evidenza i veri problemi del mondo accademico e scolastico e che la protesta richiami il Ministro Mussi ai suoi compiti di governo e all’attuazione degli impegni elettorali di lotta alla precarietà del Governo che rappresenta e della sua specifica parte politica, ad oggi – miseramente- ancora inevasi nel mondo della scuola, dell’università e della ricerca scientifica e non solo”
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